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Il traguardo del cammino dell’universo è nella pienezza di Dio, che è stata 

raggiunta da Cristo risorto, fulcro della maturazione universale. In tal modo 

aggiungiamo un ulteriore argomento per rifiutare qualsiasi dominio dispotico e 

irresponsabile dell’essere umano sulle altre creature. Lo scopo finale delle altre 

creature non siamo noi. Invece tutte avanzano, insieme a noi e attraverso di noi, 

verso la meta comune, che è Dio, in una pienezza trascendente dove Cristo risorto 

abbraccia e illumina tutto. L’essere umano, infatti, dotato di intelligenza e di 

amore, e attratto dalla pienezza di Cristo, è chiamato a ricondurre tutte le creature 

al loro Creatore. (LS, 83) 

 

 Carissimi fratelli e sorelle, 

 il giorno in cui la Chiesa ricorda l’Ascensione di Nostro Signore Gesù Cristo e nella 

settimana dedicata da papa Francesco alla Laudato Si’, pensiamo all’Increato e al Creato che si 

incontrano in un determinato punto e tempo della storia, in una persona: Gesù Cristo. 

 Sappiamo bene che non esiste più nessun muro di separazione tra Dio e noi, e tutto il Creato 

guarda e tende al proprio Creatore. In questo continuo tendere al Padre, siamo chiamati ad agire da 

cristiani, nel luogo in cui ci troviamo e con i doni di cui il Signore ci ha ricolmati. Ognuno di noi, 

nel suo piccolo, si faccia promotore di bellezza, si faccia missionario per concedere ai fratelli di 

sperimentare l’intimo legame che c’è tra Dio e tutti gli esseri viventi. 

 In questo viaggio comune verso la meta che è lo sguardo amorevole di Dio, siamo chiamati 

a ricondurre a Dio Padre tutte le creature e l’intera creazione. In questo modo manterremo fede a 

quell’impegno preso di fronte al Creatore di essere custodi e del giardino e dei nostri fratelli. 

 Possa il Signore concederci la grazia e il dono di essere evangelizzatori che, attraverso la 

contemplazione delle bellezze che ci circondano – e i nostri paesi sono pieni di bellezza, come pure 

la nostra storia e la nostra identità – sanno curare, salvaguardare e difendere l’opera di Dio. 

 

Lungro, 21 maggio 2020 

Ascensione di nostro Signore Gesù Cristo. 

Memoria dei Santi Costantino ed Elena. 

+ Donato Oliverio, Vescovo di Lungro 

 


